
STATUTO CONSORZIO TUTELA DEL PALIO DI SIENA

 TITOLO I°

DENOMINAZIONE E SCOPI

Art.1

È costituita, tra le diciassette Contrade di Siena una società cooperativa, denominata "CONSORZIO PER LA TUTELA DEL PALIO DI

SIENA - SOC.COOP. A R.L.”. La società ha sede sociale in Siena, nei locali del Magistrato delle Contrade. La cooperativa può aderire,

accettandone gli  statuti,  alle associazioni  nazionali  e agli  organismi periferici,  provinciali  e regionali  della  categoria nella  cui

giurisdizione ha la propria sede.

Art.2

La cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fni di speculazione privata ed ha per scopo quello di

svolgere attività in favore delle Contrade di Siena. Ha pertanto per oggetto la protezione dell’immagine, delle insegne, degli

stemmi, degli emblemi, delle armi e armature, di bandiere, gonfaloni, costumi, vestiario, gualdrappe e colori e quant’altro fa parte

del patrimonio delle Contrade e del Palio di Siena e viene utilizzato dalle Contrade e dal Comune di Siena. A tali  fni potrà

provvedere, ove sia necessario e richiesto, al deposito presso le Sedi competenti, dei prototipi e di tutto quanto ritiene degno di

tutela e protezione anche al fne di assicurarne una corretta diffusione e riproduzione. Potrà richiedere, sempre allo scopo di

esercitare una tutela, applicazioni di  speciali  marchi di  controllo atti  ad assicurare l’autenticità delle riproduzioni e dei lavori

oggetto  di  comune  commercio.  La  Cooperativa  potrà  svolgere  anche  ulteriori  attività  a  favore  dei  soci  quali,  ad  esempio,

promuovere iniziative, contattare fornitori, costituire consorzi di acquisto etc. e potrà anche organizzare, quando opportuno, la

riproduzione e la commercializzazione di quanto protetto. Potrà comunque svolgere ogni azione indirizzata alla tutela ed alla

promozione delle immagini, che torni a vantaggio delle Contrade e del Palio. Potrà infne compiere tutte le operazioni immobiliari,

mobiliari e fnanziarie di qualunque genere, che riterrà utili ed opportune per il conseguimento dei propri fni. La cooperativa

potrà porre in essere operazioni anche con i terzi.

Art.3

La  durata  della  cooperativa  viene  stabilita  al  31  dicembre  2100.  Tale  termine  potrà  essere  prorogato,  o  essere  deciso  lo

scioglimento anticipato, con atto deliberativo dell'Assemblea dei Soci.

TITOLO II°

SOCI

Art.4



Possono assumere la qualifca di socio cooperatore tutte le Contrade di Siena che siano interessate alla promozione ed alla tutela

del Palio di Siena. Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo amministrativo domanda scritta che dovrà

contenere, a) la denominazione e la sede legale; b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda; c) la

qualità della persona che sottoscrive la domanda; d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà

comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fssato dalla legge; e) la dichiarazione di conoscere ed

accettare integralmente il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; f) la espressa e

separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale contenuta negli artt. 31 e seguenti del presente statuto. L’Organo

amministrativo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica

svolta.

Art. 5

Le quote non posso essere cedute a terzi. La cessione delle quote alle altre Contrade, non può avere effetto nei confronti della

società  se  non è  autorizzata  dal  Consiglio  di  Amministrazione.  In  caso  di  mancata  autorizzazione da parte  del  Consiglio  di

Amministrazione, ovvero nel caso che alcuno dei soci non sia interessato all’acquisto, spetta al socio che intendeva effettuare la

cessione il diritto di recedere dalla società.

Art. 6

Nel caso di recesso del Socio la liquidazione della quota sociale ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui il rapporto

consortile si sciolga limitatamente al Socio e comunque in misura mai superiore all'importo delle quote effettivamente versate. La

quota sociale sarà liquidata entro sei mesi dall’approvazione del bilancio dell’esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto.

TITOLO III°

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 7

Il patrimonio sociale è costituito: a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da numero 17 quote, ciascuna del valore di

euro  103,29  (euro  cento  tre,  ventinove);  b)  dai  conferimenti  effettuati  dai  soci  sovventori,  confuenti  nel  Fondo  per  il

potenziamento aziendale; c) dalla riserva ordinaria, o legale, formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art. 14, e con

le quote eventualmente non rimborsate ai  soci  receduti;  d) da eventuali  riserve straordinarie;  e) da qualunque liberalità che

pervenisse alla cooperativa per essere impiegata al fne del raggiungimento degli scopi sociali. Per le obbligazioni sociali risponde

soltanto la società con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti delle quote sottoscritte. Le riserve, ordinaria o legale e

straordinarie o facoltative, sono indivisibili e pertanto è esclusa la possibilità di distribuirle fra i soci sotto qualsiasi forma, sia

durante la vita della società che all'atto del suo scioglimento.



Art. 8

Nel caso in cui l’Assemblea sociale deliberasse un aumento di capitale oneroso, la quota sottoscritta dovrà essere versata entro un

mese dalla ricevuta comunicazione della delibera. Le quote sono nominative e non possono essere sottoposte a pegni o vincoli.

Art. 9

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fne di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi entrambi con criteri di oculata prudenza ed applicando

le norme legali e tributarie, nonché redigendo la relazione al bilancio nella quale dovranno essere specifcatamente indicati i criteri

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo della società.

L'Assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro centoventi  (120) giorni dalla chiusura dell'esercizio

sociale.  Qualora  particolari  esigenze  lo  richiedano  potrà  essere  convocata  entro  centottanta  (180)  giorni  dalla  chiusura

dell'esercizio sociale.

Art. 10

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione degli utili annuali destinandoli: a) non meno del 30% (trenta per

cento) al fondo di riserva ordinaria o legale; b) non meno del 3% (tre per cento) ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione, ai sensi degli artt.8, e 11, 4° comma della Legge 31/01/1992 n.59, c) per il residuo a riserva

straordinaria. E' fatto espresso divieto di distribuzione degli utili sotto qualsiasi forma. È fatto altresì divieto di remunerare gli

strumenti fnanziari eventualmente offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori, in misura superiore all’interesse massimo dei buoni

postali fruttiferi, aumentato di quattro punti e mezzo.

Art. 11 (Ristorno)

Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica. L’Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera

sull’erogazione dei ristorni, tenuto conto dei commi seguenti. La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata

considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso, ed eventualmente

secondo quanto previsto in apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, ultimo comma, del codice civile e da

predisporre a cura del Consiglio di Amministrazione. I ristorni potranno essere assegnati sotto forma di aumento gratuito del valore

delle quote detenute da ciascun socio.

TITOLO IV°

ORGANI SOCIALI

Art. 12 (Organi sociali)



Sono organi della Cooperativa: a) l'Assemblea dei soci; b) Il Consiglio di Amministrazione; c) l’Organo di controllo, se nominato.

Art. 13 (Funzioni dell’Assemblea)

L'Assemblea: a) approva il bilancio e destina gli utili; b) delibera sull’emissione delle quote destinate ai soci sovventori; c) procede

alla nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione; d) procede all’eventuale nomina dell’Organo di controllo o del revisore; e)

determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori ed ai componenti l’Organo di controllo o il revisore se

nominato;  f)  delibera  di  compiere operazioni  che comportano una sostanziale  modifcazione dell’oggetto sociale determinato

nell’atto  costitutivo  o  una rilevante  modifcazione dei  diritti  dei  soci;  g)  provvede alle  modifche  dello  statuto  ;  h)  delibera

sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 23 del presente statuto; i) approva gli eventuali regolamenti interni; j)

delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei componenti l’Organo di controllo se nominato; k) nomina i liquidatori e

stabilisce i criteri di svolgimento della liquidazione; l) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e

dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più Amministratori ovvero tanti soci che rappresentino almeno un terzo dei

voti sottopongano alla sua approvazione. Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito al precedente punto g) deve essere

redatto da un Notaio.

Art. 14 (Convocazione dell’assemblea)

L’Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione con avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora

della prima e della seconda convocazione, che deve essere fssata in un giorno diverso da quello della prima. L’Assemblea è

convocata presso la sede sociale, ma può anche riunirsi in comune diverso da quello in cui si trova la sede sociale, purché in Italia.

L’avviso di convocazione deve essere comunicato tramite Pec o con lettera raccomandata A/R inviata ai soci o consegnata a mano

almeno otto giorni prima dell’adunanza. In alternativa, l’Assemblea potrà essere convocata mediante comunicazione trasmessa ai

soci a o posta elettronica, ai recapiti risultanti dal libro soci, a condizione che sia garantita la prova dell’avvenuto ricevimento

almeno otto giorni  prima dell’Assemblea.  L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei  tempi  indicati  all’articolo 22.

L’Assemblea inoltre può essere convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni volta esso ne ravvisi la necessità e deve essere

convocata senza ritardo, e comunque non oltre venti giorni dalla richiesta, qualora ne sia fatta domanda scritta dall’Organo di

controllo, se nominato, o da tanti soci che rappresentino almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci. In assenza delle prescritte

formalità per la convocazione, l'Assemblea si reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con

diritto di voto e tutti gli Amministratori ed i componenti l’Organo di controllo, se nominato siano presenti ovvero informati della

riunione. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffcientemente

informato.

Art.15 (Costituzione e quorum deliberativi)



In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei

soci  aventi  diritto  al  voto.  In  seconda convocazione l'Assemblea  è  regolarmente  costituita  qualunque sia  il  numero  dei  soci

intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati su

tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, fatta eccezione per le deliberazioni di cui all’ultimo comma del successivo articolo 28.

Art. 16 (Voto ed intervento)

Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risultino iscritti da almeno novanta

giorni nel libro dei soci e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. Ciascun socio cooperatore ha un solo voto,

qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione. L’Assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o

distanti,  audio/video collegati  a condizione che siano rispettati  il  metodo collegiale e i  principi  di  buona fede e di  parità di

trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio

uffcio di  presidenza,  di  accertare  inequivocabilmente l’identità  e la  legittimazione degli  intervenuti,  regolare lo svolgimento

dell’adunanza,  constatare  e  proclamare  i  risultati  della  votazione;  b)  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di  percepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; d) vengano indicati nell'avviso di convocazione

(salvo che si  tratti  di  Assemblea totalitaria)  i  luoghi  audio/video collegati  a  cura della  Cooperativa,  nei  quali  gli  intervenuti

potranno affuire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. I

soci  che, per qualsiasi  motivo, non possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi  rappresentare,

mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, e che non sia Amministratore, Sindaco o dipendente della

Cooperativa. Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di un socio. La delega non può essere rilasciata con il nome del

rappresentante in bianco. In rappresentanza di ciascuna Contrada socia interviene all’Assemblea l’Onorando Priore, ovvero altro

nominativo dallo stesso espressamente delegato. Spetta al Presidente dell’Assemblea costatare la regolarità delle deleghe ed il

diritto di intervenire all’assemblea. Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell’alzata di mano, o con altro metodo

deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito. Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per alzata

di mano, per acclamazione o con altro sistema legalmente deliberato dall’Assemblea.

Art. 17 (Presidenza dell’Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assenza dal Vicepresidente, ed in assenza

anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti. Essa provvede alla nomina

di un Segretario, anche non socio. La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un Notaio. Funzione,

poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge.

Art. 18 (Consiglio di Amministrazione)



La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a sette eletti

dall'Assemblea che ne determina, di volta in volta, il numero. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il

Vicepresidente. Al momento della nomina dell’organo amministrativo la maggioranza dei suoi componenti deve rivestire la carica

di Onorando Priore. Possono far parte del Consiglio di Amministrazione, oltre agli Onorandi Priori delle Contrade socie, anche

persone che non ricoprono tale carica, purché la maggioranza degli amministratori sia sempre costituita da soggetti persone fsiche

indicate dai soci.  La cessazione dalla carica di Onorando Priore, durante lo svolgimento del mandato di  amministratore, non

comporta la decadenza da tale mandato, anche nel caso in cui il numero di Onorandi Priori in carica, dovesse divenire inferiore

alla maggioranza dei  componenti.  Gli  Amministratori  non possono essere nominati  per un periodo superiore a tre esercizi  e

scadono alla  data  dell’Assemblea  convocata  per  l’approvazione del  bilancio  relativo  all’ultimo esercizio della  loro  carica.  Gli

Amministratori sono rieleggibili.

Art. 19 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)

Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  investito  dei  più  ampi  poteri  per  la  gestione  della  Società,  esclusi  solo  quelli  riservati

all’Assemblea dei soci dalla legge. Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione della

redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o scissione, nonché di quanto previsto dall’articolo 2544 del codice civile

in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o

più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni Amministratori, determinandone il contenuto, i limiti e

le  eventuali  modalità  di  esercizio  della  delega.  Perlomeno  ogni  novanta  giorni  gli  organi  delegati  devono  riferire  agli

Amministratori e all’Organo di controllo, se nominato, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione,

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue

controllate.

Art. 20 (Convocazioni e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione)

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando

ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei Consiglieri. La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da

spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma o Pec, in modo che i Consiglieri ed i

componenti l’Organo di controllo, se nominato, ne siano informati almeno un giorno prima della riunione. Nel caso di inerzia o

impossibilità  del  Presidente,  la  convocazione  può  essere  fatta  dal  Vicepresidente  e,  nel  caso  di  sua  impossibilità  o  inerzia,

dall’Amministratore in carica più anziano. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi intervenga la

maggioranza  degli  Amministratori  in  carica.  La  presenza  alle  riunioni  può  avvenire  anche  per  il  tramite  di  mezzi  di

telecomunicazione. In questo ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le seguente condizioni: 1. che siano presenti nello

stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale; 2. che sia

effettivamente possibile al Presidente della riunione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,

constatare e proclamare i risultati della votazione; 3. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli



eventi oggetto di verbalizzazione; 4. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, intervenire in tempo reale

durante la trattazione degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno,

nonché, quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera

tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione

del verbale sul relativo libro. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso di parità di voti la deliberazione

proposta si intende approvata o non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. Ogni Amministratore deve dare

notizia agli altri Amministratori ed all’Organo di controllo, se nominato, di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in

una determinata operazione della Società, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata; se si tratta di Amministra- tore

Delegato deve altresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione.

Art. 21(Integrazione del Consiglio di Amministrazione)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli nei

modi previsti dall'articolo 2386 del codice civile, non ricorrendo tuttavia la necessità di approvazione da parte dell’Organo di

controllo qualora quest'ultimo non sia nominato. Se viene meno la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione

nominati dall’Assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare la stessa perché provveda alla sostituzione dei mancanti. Gli

Amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. In caso di mancanza sopravvenuta di

tutti  i  componenti  il  Consiglio di  Amministrazione,  l’Assemblea  deve essere convocata  d’urgenza dall’Organo di  controllo,  se

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza dell’Organo di controllo

l'Assemblea può essere convocata da ogni socio.

Art. 22 (Compensi agli Amministratori)

Spetta all’Assemblea determinare i  compensi  dovuti  ai  componenti  il  Consiglio di  Amministrazione e ai  membri del  Comitato

Esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere dell’Organo di controllo, se nominato, determinare

la  remunerazione  dovuta  a  singoli  Amministratori  investiti  di  particolari  cariche.  L’Assemblea  può  anche  riconoscere  agli

Amministratori un trattamento di fne mandato.

Art. 23 (Rappresentanza)

Il  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  ha  la  rappresentanza  della  Cooperativa  di  fronte  ai  terzi  e  in  giudizio.  La

rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche ai Consiglieri Delegati, se nominati. Il Consiglio di

Amministrazione  può  nominare  Direttori  Generali,  Institori  e  Procuratori  Speciali.  In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del

Presidente,  tutti  i  poteri  a  lui  attribuiti  spettano  al  Vicepresidente,  la  cui  frma  costituisce  piena  prova  dell’assenza  o

dell’impedimento del Presidente. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle deleghe allo stesso conferite, potrà



conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Consiglieri oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme

legislative vigenti al riguardo.

Art. 24 (Organo di controllo e revisione legale)

L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via facoltativa, nomina un Organo di controllo o un revisore legale dei conti.

Nel caso di nomina dell’Organo di controllo, spetta all’Assemblea defnire la sua composizione monocratica o collegiale. Ad esso,

alle condizioni di cui all’art. 2409-bis c.c., è affdato anche l’incarico di revisione legale dei conti, se non diversamente deliberato.

Si applica l’art. 2477 c.c.

TITOLO V°

CONTROVERSIE

Art.25 (Clausola arbitrale)

Sono devolute alla cognizione di Arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalità di cui al

successivo articolo 38, salvo che non sia previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: a) tutte le controversie insorgenti

tra soci o tra soci e Società che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio; b)

le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari; c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o

componenti dell’organo di controllo, o nei loro confronti. La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le

categorie di soci, anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda di adesione alla

Cooperativa da parte dei nuovi soci. L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, componente dell’organo di controllo

o Liquidatore è accompagnata dall’espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente. L’arbitrato è amministrato secondo

le norme contenute nel Regolamento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.

Art. 26 (Arbitri e procedimento)

Gli arbitri sono in numero di:

a) uno, per le controversie di valore inferiore a euro 250.000,00. Ai fni della determinazione del valore della controversia

si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e seguenti del codice di procedura civile;

b) tre, per le altre controversie;

c) nei casi di controversie con valore indeterminabile, il numero degli arbitri è deciso dal Consiglio arbitrale della Camera

Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.

Gli  arbitri  sono  scelti  tra  gli  esperti  di  diritto  e  di  settore  e  sono  nominati  dalla  Camera  Arbitrale  e  di  Conciliazione  della

Cooperazione. In difetto di designazione sono nominati dal Presidente del tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede della



società. La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, deve essere comunicata alla Società, fermo restando

quanto disposto dall’articolo 35, comma uno, D. Lgs. n. 5/2003. Gli arbitri decidono secondo diritto ed il lodo è impugnabile anche

a norma dell’articolo 829, secondo comma, del codice di procedura civile quando per decidere abbiano conosciuto di questioni non

compromettibili ovvero l’oggetto del giudizio sia costituito dalla validità di delibere assembleari. Gli arbitri decidono nel termine di

centottanta giorni dalla prima costituzione dell’organo arbitrale, salvo che essi chiedano una proroga al Consiglio arbitrale della

Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione, per non più di una sola volta, nel caso di cui all’articolo 35, comma

secondo, D. Lgs. n. 5/2003, nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine

possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio. Nello svolgimento della procedura

è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri, in ogni caso, devono fssare un’apposita udienza

di trattazione. Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate da entrambe le parti, con vincolo di solidarietà,

come previsto dall’articolo 35, punto tre, del Regolamento della Camera Arbitrale. Per ogni ulteriore questione non esplicitamente

prevista nel presente e nel precedente articolo, la procedura arbitrale è disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento

arbitrale della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione in vigore al momento della produzione della domanda.

TITOLO VI°

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 27 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nominerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 28 (Devoluzione del patrimonio fnale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine: - a

rimborso delle quote effettivamente versate dai soci sovventori, eventualmente rivalutate a norma del precedente articolo 22,

lettera d) e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti; - a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci cooperatori,

eventualmente rivalutate a norma del precedente articolo 22, lettera d) e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti; - al

Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, n. 59.

TITOLO XII°

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI



Art. 29 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri

e regole inerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica, il  Consiglio di Amministrazione potrà elaborare appositi regolamenti

sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifche statutarie.

Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti.

Art. 30 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di

una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono

essere di fatto osservati. In particolare ai sensi dell’articolo 2514 del codice civile la Cooperativa:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due

punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti fnanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti

rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Cooperativa, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale

e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Art. 31 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle società cooperative. Per quanto non previsto

dal  titolo VI  del  Libro  V del  codice  civile  contenente la  "disciplina  delle  società  cooperative",  a  norma dell’articolo 2519 del

medesimo codice si applicano, in quanto compatibili, le norme delle società a responsabilità limitata.


